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LA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ – PRIMI APPROCCI 
 
 

Recentemente la Commissione europea ha pubblicato il Regolamento che introduce per la prima 
volta nel territorio dell’Unione europea standard obbligatori per la rendicontazione di 
sostenibilità. 
Con la presente circolare, predisposta anche con il supporto di materiale edito da Eutekne a firma 
Paolo Vernero e Alain Devalle si forniscono informazioni sull’argomento in oggetto. 

 
 

Standard obbligatori per la rendicontazione di sostenibilità 
 
 

Il 31 luglio 2023 la Commissione europea ha pubblicato il Regolamento delegato che introduce per 
la prima volta nel territorio dell’Unione europea un set di 12 standard obbligatori per la 
rendicontazione di sostenibilità – gli ESRS (European Sustainability Reporting Standards) elaborati 
da EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group). 
 
Questa pubblicazione rende concreta dal punto di vista tecnico-reportistico la direttiva UE 
2022/2464 di dicembre 2022 e diventa, pertanto, cruciale che gli operatori del nostro Paese inizino 
a prendere confidenza con questi nuovi standard che produrranno una forte discontinuità nelle 
pratiche di reporting e di business delle aziende italiane. 
 
La prima applicazione, dal 1° gennaio 2024, riguarderà le società quotate e gli enti di interesse 
pubblico. 
 
Si ritiene utile sin da subito ricordare che l’informativa degli aspetti relativi all’ambiente, agli 
aspetti sociali e alla governance sono da tempo elementi essenziali nel rapporto con gli 
stakeholders e, in particolare, con clienti/fornitori e con il sistema bancario. 
 
La stretta del credito per effetto dell’incremento dei tassi di interesse, può probabilmente farsi 
sentire ancora di più se la relazione con gli istituti di credito non dovesse essere accompagnata da 
valutazioni relative ai rischi “Environmental Social and Governance”, in breve ESG, che si possono 
manifestare e che potrebbero compromettere la capacità dell’impresa nel produrre flussi 
finanziari e, conseguentemente, creare difficoltà nel rimborso dei debiti, sino a pregiudicarne la 
continuità d’azione. 
 
In materia di rendicontazione di sostenibilità, l’Unione Europea sta predisponendo anche 
standard settoriali e versioni destinate alle PMI quotate, procedendo anche all’elaborazione delle 
linee-guida europee, volontarie, per il reporting di sostenibilità delle PMI non quotate. 
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